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FELTRINELLI VENTI RACCONTI FIRMATI DA ALTRETTANTI AUTORI

«Quando capita Natale»
per i bimbi terremotati
Il curatore del libro Barilli: «Buona parte dei proventi
sarà destinata alla Pro loco di Arquata del Tronto»

Ilaria Moretti

II Il desiderio di neve, gli odori e i
silenzi, una camminata gelida e
imprevista verso una baita di
montagna, la notte della Vigilia
a casa della nonna, una bottiglia
riempita di atmosfera felice.

Sono solo alcuni degli spunti di
«Quando capita Natale», il libro
di racconti, venti in tutto firmati
da altrettanti autori, presentato
alla Feltrinelli di via Farini.

Il volume (Epika Edizioni) è
nato con un intento solidale.

«Una parte consistente dei
proventi - spiega il bolognese
Maurizio Barilli, uno degli au-
tori nonché curatore della pub-
blicazione - sarà destinata alla
Pro loco di Arquata del Tronto,
comune colpito dal terremoto,
per un progetto indirizzato agli
anziani e ai bambini. Questo li-
bro ha diverse sfumature: ci so-
no racconti comici, altri che fan-
no pensare, alcuni anche miste-
riosi, ma tutti convergono su
una precisa atmosfera».

E continua il curatore Barilli:
«Ecco, il motivo per cui ci siamo
imbarcati in questo progetto è
stata la tristezza di sapere che
molti bambini quest’anno non
potranno vivere questa atmosfe-
ra».

E non è detto che il progetto si
fermi qui. Anzi. L’intenzione è
quella di pubblicare almeno altri
due libri.

ASSOCIAZIONI PRESENTI MOLTE AUTORITA'

A pranzo con l'Anmic
Mutti: «Grazie ai tanti
chi ci aiutano»

Vicomero Il presidente Mutti con Lori, Antonini, Romanini e Saccani.

TURISMO IL BILANCIO DEL 2016

Musei del Cibo:
un anno di successi
e di progetti vincenti

Parma

Alla presentazione, al tavolo
dei relatori accanto a Barilli, c’e-
rano anche altri cinque autori
dei racconti (più un sesto Tito
Pioli, seduto tra il pubblico), tut-
ti parmigiani, vale a dire Nicola
Maestri, Maria Grazia Serradi-
migni, Riccardo Poli, Paola Mac-
cioni e Luisa Pecchi. A quest’ul -
tima sono stati affidati anche gli
intermezzi musicali con la chi-
tarra tra una lettura e l’altra.

E sempre lei ha prestato la voce
ai pensieri di Lorella Fontanelli,
altra autrice ed editrice del libro,

che ne firma l’introduzione:
quando era bambina, scrive,
Babbo Natale non passava mai
da casa sua, ma ora «leggendo
questi racconti mi sono com-
mossa parecchie volte», perché
«sono entrata con Babbo Natale
in tante case».

Il libro (15 euro) si può acqui-
stare durante le presentazioni,
oppure on line (dal sito di Epika
o dalla pagina Facebook «Quan-
do capita Natale»), o facendone
richiesta alla casa editrice.u
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Feltrinelli I relatori alla presentazione del libro.

II Una piacevole tradizione per i
tanti che si sono ritrovati al ri-
storante Romani di Vicomero per
il pranzo annuale e di auguri del-
l'Anmic.

Soci, amici e anche molte auto-
rità si sono seduti a tavola con il
sorriso, quasi fosse la «vigilia» di
una grande famiglia. In più, con un
menù davvero prelibato. Tutti at-
torno allo storico e instancabile
presidente Alberto Mutti. Che ha
salutato i presenti con queste pa-
role: «Quest'anno la nostra asso-
ciazione compie 60 anni e in que-
sta bella occasione volevamo tra-
scorrere alcune ore di serenità in-
sieme a tutti voi che ci aiutate nel
nostro lavoro quotidiano a risol-
vere i problemi delle persone con
disabilità - ha detto Mutti -. Mi ri-
ferisco a chi a Montecitorio o Pa-
lazzo Madama presenta gli emen-
damenti a favore della categoria, a
chi pulisce il cortile della nostra
sede dalle foglie o chi ci ha ripulito
i mobili dopo la furia del Baganza.

A queste persone dico grazie, per-
ché tutte aiutano l’orologio del-
l’Anmic a segnare le ore. L’Anmic è
nata con un compito rivoluziona-
rio: "Rendere esigibili anche alla
nostra categoria i diritti e i doveri
della nostra ancora giovane Costi-
tuzione". Per cui, un lavoro per co-
loro che riescono a svolgerlo o, in
alternativa, una pensione dignito-
sa. Oggi purtroppo non vi è né uno
né l’altro. Ancora oggi la legge
68/99 permette alle ditte di con-
tinuare a barattare un posto di la-
voro con una manciata di euro e la
nostra pensione è ferma a poco più
di 280 euro quando la nostra as-
sociazione nel 2008 ha raccolto
ben più di 300 mila firme e pre-
sentato una proposta di legge di
iniziativa popolare nella quale si
proponeva la parità con la pensio-
ne sociale. Bene, queste firme giac-
ciono in un silenzio assordante alla
XII Commissione. Ci lasciamo con
un grido di speranza».ur.c.
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II Se il 2015, grazie ai flussi di
Expo, ha rappresentato un anno
eccezionalmente significativo per
il circuito dei Musei del Cibo, an-
che il 2016 ha confermato come i
sei Musei dedicati ai prodotti d’ec -
cellenza eno-gastronomici del
territorio parmense continuino a
suscitare grande interesse per ol-
tre 18.500 visitatori, attratti dalla
cultura, dalla storia e dalla tra-
dizione di Parma e della sua terra.
Durante l’assemblea dei soci sono
state ripercorse le tappe princi-
pali di un 2016 caratterizzato da
diverse iniziative ed inaugurazio-
ni che hanno coinvolto i vari poli
museali. La Cantina dei Musei del
Cibo è stata arricchita, grazie alla
collaborazione con il Comune di
Sala Baganza, dalla nuova sala de-
gustazione dove poter degustare
ed assaggiare i vini e i prodotti
tipici del territorio, mentre al Mu-
seo del Parmigiano sono state in-
stallate, grazie al sostegno dell’I-
stituto beni culturali della Regio-
ne nuove vetrine che arricchisco-
no il percorso. A seguire, grazie al
contributo della Rodolfi Mansue-
to, all’interno del Museo del Po-
modoro è stato inaugurato un
nuovo Spazio ludico didattico (ri-
battezzato «Pomocovo» dai ra-
gazzi delle scuole di Collecchio).
In occasione dell’ultima edizione
del Festival del Prosciutto sono
state presentate le nuove vetrate
del Museo di Langhirano deco-
rate partendo da antiche incisioni
d’epoca. L’anno che sta volgendo
al termine ha visto poi la realiz-
zazione del progetto «Lungo le

Strade» nato per valorizzare i vari
itinerari caratterizzanti le strade
che collegano tutti i Musei, par-
tendo da Soragna, dove ha sede il
Museo del Parmigiano, per arri-
vare a Langhirano al Museo del
Prosciutto. Infine, la Tep ha spon-
sorizzato il nuovo progetto di al-
lestimento del Parma Point de-
dicato proprio a questi percorsi.
Anche la nuova pagina social ha
contribuito a promuovere i per-
corsi nella Community. Perno
fondamentale dell’attività dei
Musei del Cibo si conferma, come
lo scorso anno, l’offerta didattica
pensata per le scuole che ha por-
tato in visita quasi 4.500 ragazzi e
108 classi. Tra le iniziative par-
ticolari la «Giornata dell’Alimen -
tazione», organizzata in collabo-
razione con l’Università di Parma,
ha coinvolto 580 persone di cui
130 bambini e le attività sulla ci-
clicità delle stagioni realizzate per
ricordare la festività di San Mar-
tino ha interessato oltre 500 stu-
denti (350 nel 2015). In collabo-
razione con Wikipedia, l’enciclo -
pedia libera sul web, è stato pub-
blicato il catalogo degli oggetti
conservati nei Musei del Cibo.

Per il 2017 l’informatizzazione
delle biglietterie, sostenuta da
APT Servizi, che renderà possibile
acquistare online i ticket d’ingres -
so alle sedi museali; l’allestimento
multimediale del Museo del Pro-
sciutto finanziato sempre dall’Isti -
tuto beni culturali e dal Consorzio
del Prosciutto di Parma; il rinnovo
del Museo del Parmigiano.ur.c.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mnvp6zZCqYtL1SD4pahZ4SWcWB2OqbSgd9aSfhg7SZs=


